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In:merito all? impianto di una tramvia Siondl Bubnconbento- Tòrrenieri, l'egregio, Sitts. AlesSaDdroj Papi ha pubblicato un .opu da:cui cË piàce slralciare qua<che brano. 
hooo'àvere áccênnato ai molteplici e va 

ni tèntátivi falti"sinora perchè'« la'vaporie ra façesse udire,il 'suo fischio ». .nella 
a'Arbia, il, Papi sostiene che il percorso pre 
feribile sia quello'già indicalo Siena-Buon 
convenlo-Torrenieri. 

s Di tale ;preferenza, egli dice, troviamo 
ragiohe,nÙn solo neli' alláctianento della 
trahoi 0ondueSlazfoniË ferroviarie,Siena 

t da un­ palte, torrehtert dafr àltr�, ma nel 
falto, nonineno imporlaDle e cerlo che diri 
gendosi Totrebieri, 'quivi ricüv�rebbe il 

movim�ntodelle persone.e dellei merei di 
parte della Maren ma, e della valle, dell? As 
so, di tutta ld Val d'Orçia' e del lato orien 
-1ale del Moateaniata, e quivi isoltan to, in 
ua.apvenire più o meno, lontano, porebbe 

congiungersi con una linea che. dalla pro 
gettata' Föntajo-Montepuleiano dovrebbe svi 
lupparsi adiovestcolla prosecuzione fino a 
Toçrenieri, aprendo co_i una vantaggiosis 
sima 
omunica~ioné:anche colla Valle della 
Chiana.T~; 

-suo9, ge:SI pubblica Jà prima la terza domenica d'ogn mese 

Questo,; che,.non è un pensier del mio 
capo, puÓ leggersi molto bene espresso a 
jagi 29'�ella bella relazione a 'stainpa del 
1' on. Giunta Manicipale di, Montepulciano in 
data 10 otlorado1896; non che nel'voto 31 

dell' Unione Liberale Monarchi 
Ca .seneses( relazione Bandini pag, 42 e 54 ). 

< Torrenieri, adunq ue, ia -sud,..è la mi 
glior tesia di' iüea, perchè per la sua posi 
z10ne 
si ricchoma, allo sbocco di tante eico 

e.della: strada., cosiddetta 
- Traversu. det' Monti - che, congiungo 1a 
nostra cojle provineie'di 'Arezzo' e Grosselo, 
e1 che, necessariamente fa cajo il preaccen 
nato movimento di persone e di mercl. 

Montalcino, 20: Djcembre 1896 

« Nesi'bbietii che con tale tracciato si 
perderebbe Montalcino, poichè a non dire 

Che Torrenieri e fea le pijù imporLapti lra 
Zioni di detto' Comune, e come ogg! ne. o l 
SazioneTertoviaria' cosi' ne diverrebbe a 

Slazione ranviaria, non si dovrebbe con es-
30 perde di mia la opporlunito, e,.per 
Darere'dt tomjetènti pe'sone lecniche, la 
possibililaäl:avvicinarsi nollo ia Montalci 

Il progresso è la leggo dol mondT. 
G. MAzziNI 

Sreopo del progresYO è il bene del maggior numero. 
CANTÈ. 

ih primo luogo perchè la popolazione com 
presa nella zona di 4 o 5 chilomelr1 lateral 
mente alla lihea sarebbe di poco inferiore 
ai 100 abitanti per chilometro quadrato - con 
dizione questa ricouosciuta essenzialissima 
per 1'inpianto uile di una iranvia - in se 
condo luogo perchè di. gran lúnga coside 
revole sarebbe il moviwento delle merci. 

Dopo aver dimos trato che le industrie e 
sistenii po trebbero ricevere il massimo in 
cremento, e che altre sorgereblero, il sig. 
Papi riepiloga la sua relazione notándo che 

la linea in arola « servirebbe à ravvicinare 
centri importanti, coine da un estremo Sie 
na, dall' alro Buonconvenhto, Montalcino, la 

fabbriche eródotii incoununicazione colle 
Val d' Orcia e l' Amiala; metterebbe persone,: 

srade ferrale; aprirebbe l' adilo per zone 
riccamente produttive a maggiore atlività 
dei commerci e delle industrie, percorrereb 
be infine una distanza non breve.» 

Termina tivolgenio un fervoroso appello 
a tutti coloro, cui spetta maggiormente pro 
muovere l' uile pubblico, perchè prendano 
á cuore . l iinpian to della tramvia, < csami 
nino di nuovo.a fondo la questione ma col 

volli e fermamente volli dell' Alleri.s 

A PROPOSITO DEL TRÁM 

Riceviamo, e, per debito d' imparzialità, 
pubblichiamo: 

Pregiatissimo sig. Direllore, 

Fra le parti che, voleuti o nolenti, sia 
mo obbligati rappresen tare nella grande 

Conmed ia umana non mi spiace di assume 
re talvol ta quella di Messer lo Diavolo, lá 
Quale, nella sua flgura siranamente antina 
tica, ha di buono il carattere, che conserva 
quasi. sempr� austero verso gli apostoli di 

quel sistena spendereccio, che lha portato 
Ja maggior parle delle pubbliche anministra 
zioni a navigare nelle brutte acque che tut. 

ABBUONAMENTO ANNU0 
In cilta. 'L. 1,.6Ö 

di Montalcino 2, 00,1:: 
separato oent. 5 

Premesso questo pistolotto, a mò di glu 
stilcazione del mio pessimismo, giudico su 
bilo che non sia inpresa tropp0 convenien 
te quella dell' inpianlo di una Jinea tram 9 prima' di:scendere a.Torrenieri. » viaria a traverso la. Valie dell' Arbia, con 

Womändatösi se uesta linéa' « produrreb 
-oi un reddito -tále da compepsare la Se una punta verso Monlalcino e col cano a 

8a,desercizio.e, da: lasciare uni:margine Torronieri; e ciò per la semplicissima ra 
LCente per l'interesse del capitale d'inpian 

Fuori d 

numento i1n 
ld. 

od espies8O 10 ! 

Pagamento.anticipato i 
Lettere e manoscrittl non s! 

restituiscond. o Be insiplll, Í icdil 
Btinano SI publbllcano raS8Adnö"7 

dir 
PRgloo che pdrvehgono':y 

Per avviai, o haaiong1 
genere prezzo' eccezionale da 30iT 
venirsi. 

DIREZIONE : .:4. 
E AMMINISTRAZIONE" 

Via Donnoli, N. 21;*: 

li fattori dell' attivi tà umana, mancherebb. 
evidentemente il mezzó necessario per 

Alri può credere che 1' avvento, del Tram: 
sia capace di rinnovare il miracolo dellá mol: 
tiplicazione dei pani e dei pe_ci, io nonlo 
credo. A senso mio, se igli elementi indi 
spensabili a dar vila e svilúppo all' industria 
ed al Commercio fossero �sistiti non, ayreb 
bero aspettato il Tram per, sorgeree pro 
sperare, in quanto che gli attuali mezzi di tra-, 
sporto sarebbero . stati più che sufficenti ad 
assecondarne il progressivo movimento; ma 
il guaiojèche tali'elementí tion0no 
mai stati da noi, nè vi saraDno fino:a 
la valle dell' Arbia resterà chiusa da est. a 
sud dalla via ferrata, all' ovest da colline; 
con poclhi e sparsi casolari, e finÍ che. 
non avremo sul posto la. materia.prima 6;la 
forza motrice naturale. La speranza,-che: ili; 
Tran possa far c£mbiar faccia alle cOse a 
vrebbe potuto comprendersi quando ci, ayes se sprigionati dalla stretta cerçhia in cui ci:. troviamo racchiusi, sia con l' aprire, alle; è-st nergie del luogo, nuovi sbocchi . commerciai; li, sia con allacciarlo a. nuove arterie o air nuovi ed importanti centri, ma non si .spie* ga affalto se si riflette che non,:servir�bb� ad altro che a migliorare, fino ad:un certo punto, gli atuali mezzi di comunicazione. E dico, fAno ad un certo punto, perchè, sp�t cie per noi Montalcinesi, quando fossimo: ring. dotti a percorrere quattro o eiaqud chilomei tri di via ordinaria per raggiungere la Stai zione del Tram, tanto varrebbe: percorrernei nove per andare a Torrenieri, e 30per: 

Ora queste cònsiderazioni, quali spie gano chiaramente la ragione per' oui 'ness" na Società industriale ha vòluto impegnäre in siffatla impresa i suoi capitali,' vedo.com battute da alcune cifre tratte dai" bollètlari della dogana di Siena. Ecco, io rispelto' la" eloquenza delle cifre, ma non posso astener: mi dal rilevare che proprio alla porta di quella. Città havvi uno dei più fioridi ed,importanti Comuni della Provincia, con fabbriche di la terizzi, birroccini, polvere pirica,. pasle, lia quori, cioccolata, panforti ete., etc., le qúa-» 

ti conosciamo. 

noi i due principa-
lo 'eoc.sf Papi rispoDde affermativam�nte, |gione, che mancando da 

dere la detta linea produttiva. 

lare direttamente a Siena. x 



Nondimcno l' eterna accusa, che lo, 

famiglic. lanciang alle pubblicho scuole 
to /n animo di distogliore tante rispettabilià auella di non, saperqucsto rendere. 

Francamente, non mi, pare che questo re, la possibilità dell' impianto di una ;11a 
persone dallo studiaro, con intellelto d' amo 

arromento, quello delle flere e dei mereati locali'ed altri di minor peso, siano suflcen 
via nelle nostre uber loso laghe; non è sta 

costituire una seria base su cui poggia-quello di smussare 
1i a io questo il mio intondinen to, ma sivvoro 
re un: progetto clhe, a conli, fatti, ricbiede 

i facili ontusiasmi e le 
rebbe una spesa d' impianto e di manuten te, specie dono la Dubblicazione di uo pre 

ecce_sive impazienze, che si sono imanilesta 

zione-considerevolissima, la quale dovrebbo,'gevolissimo opuscolo del Segrolario a buo nella massima parte, essere sopportata da convento, all' òggetlo che il. grave problema Dochi- Comuni, .che non hanno. altra risorsavengga risoluto con calm£ e maturità di con all' infuori della ricchezza del suolo. 
Un dalo piu pralico e pusitivo sarebbe,dahno la avol dlon he laseið cadere siglio, onde non debba ripetorsi a nostro 

secondo il, mio nodo di vedere, questo: In mediä'partono da Montalcino per Siena e 
viceversa, hon' plù di dodici persone la set 
1imaba;pärté e fa ritorno -due volle la set 
timàna un solo barroccio non' sempre cari 
co`di ièrci. Tirando, su queste basi, lá som 
ma del moyimento annuo ordinario si.ved1à 
che il Centro. principale della zona, su cui 

dTvrebbe estendersi la. nuova linea ferrata, 
sarebbe per dare a questà un ben scarso 
contibuto' di produlvità. Non è il caso di 
jparläfe` del' movimento straordinario, relati 
vo al"rdspörto dei prodoti del suolo entro 

la 203a 8urriferita, perchè, dato il fraziona 

iida scommettere, che fanno da sole una ibporiazíone tre volte superiore a guel-1A che facciamo -noi, Ja Val: d' Arbia com 

NA' ml'sembra' possibile che qualche co 
sa' di buono potesse venirci dalla maremma 
e dalla montagná perchè, - senza tener con 
10 dÅi-miglioramenti che verrebbero ap 
porlati al servizio dellá ferroyia per met 
tetla' in gradö di fare al'Tram úna efficace 
coicörrenza,- sarebbe sèmplicemente inge 

núo pensare che i viäggiatori, giunti a Torre 
niéri, volessero trasbordare pel solo gusto 

di allungare il percorso di moli chilometri. 
Nemmenß sono indotto a credere che que 
stl pa�si 'sarebbero per darci un forte con 

tingente di concorso alle nostre flere, avu 

to riguardo alla circostanza che esse hanno 

un carat lere puramente locale, perchè 1' at 

tività com mereiale di quei luoghi rimane 

pienamente esaurita gui numerosi loro mer 

cati, ed in îne perché dis tano da noi trop 

pi 
hilometri. 
Lunico argomento.buono messo innanzi 

per caldeggiare la costruziong di questa li 

near è: senza dubbio guello di procurare, in 

;lal modo, lavoro al povero operaio che ne 

ditetta: ma anche su ciò ho da fare le mie 

riserve.iOsservo in primo luogo che se le 

Aiministrazioni dei nostri Couni volessero 

Compiere quest' opera umanitaria non avreb 

DBro, þisogno d' inpegnarsi in imprese alea 

lorie, ma potrebbero egualmen te deliberare 

la y06 di lavori, ançor più utili alla 

degli abilanti, che non fanno mai 

iifetlo, Inoltre non bisogna dimenticare cho 

Ove la potenzialità cconomica di questi Co 

?rmåpi, rimanesse 'alroflzzata dal debito che 

Jncohtrerebbero per daio e lallo della costru 

zione dela Tinea tramviaria, gli operai, con 

8oläti da un buon guadagno nell' anno dei 

lavori in'gu�lli successivi si vedrebbero ine 

vitabilmente'condanbati 'ad un perpeluo di 

giung 

che con qucste povere riflessioni abbia av 
Non creda già, egregio sig. Direttore, 

neir' acqua il pezzo di carne dlhe teneva in 
bocca per l' ingordigia di atrerrare 1' imma 
gine di quello che in essa rispecelhiava. Dal 
monenlo, io pens0, clhe noi godiamo già un 
benessere invidiabile, prima di soffocare sot 
to una valauga di chiodi la ricchezza. che ce 
lo procura, è bene ripensarvi due volte per 
non essere poi obbligati a postuini pentimenti. 

Devotissimo 
X. 

I DDUCAZIONE PUBBLICA 
AI NOSTRI TEMPI 

( Continuazione) 

Ma cominciando dalle famiglie, spe 
cic da quclle disordinate famiglie nelle 
quali manca un concetto: direttivo di 
c°ucazione, il chc porta il disordine e 
l' anarchbia in tutte le cose domestiche,. 
non havvi, è doloroso il dirlo, questa 
forza morale dell esempio. Eppure si 
dovrebbe ipcnsaro che i bambini sono 
indiscroti seralatori della Vita che ten-
gono le persone a loro atlaccate spe-
cialmento per vincoli di parentela. Essi 
indagano sempro0 non isluggono giam 
mai ai loro sguardi anche pio piccoli 

atti, corretti o SCorretti che siano. I 
discorsi tronchi, le mezze parolc, sono 

oggetto per essi di rilcsione continua, 
da cui traggono sovente un modo d'a-
gire tutto propri0; , qual colpa ne 
hanno se si vaino loImando un abito 

l nadre o della madre è pubblica-
menle scorrello! Possiamo csser sicuri 
clie a nulla varranno le ripronsioni, lo 
minaccic, i castiglhi, od a tutta l'arte 
cducativa dei maestri, a cui verranno 
a•lidati, opporraDno un' indilorenza co 
stantc, malgrado lo curo più assiduo. 

In questo caso i mezzi salutari per 
miglioraro la condotla degli alunpi. 
DOD sOIo in polero di un inscgnanto 
comunque cgli sia comprcso dell' im 
Dortanza del suo ullcio c dellu gravità 
de' suoi dovcri. 

migliori i fanciulli cho larequentano, 
senza riflettere -so alla scúola sia.o n6. 
possibile' l' cducarli, qyando l esempio, 
della famiglia c peggio aucoraquelo 

distruggcro, coptinuappu 
della societå, tenda comeai, di nostris 

chd solerli,, c pazienti oducatori.tontas 
no invano di clitiçarc:: 

publbliche vie-per,sentiro qu¡l up. 
Basta ai., nostri giorni percorrere la 

quio d' inscgnamenti si offre áll'orecchio. 
della crcscente gioventù. In omaggio 
alla libertà di pensicro e di parola si 
trascende bene spcsso nella pio bruta 

le liccnza,. dimenticando perfino i gra 
vi doveri di rispctto: verso le,inhoccnti 
crcature, che tult' altro linguaggio do 
vrcbbero apprcnder da noi, 

Siamo fiacchi fisicamente, si dicc; 
la nostra razza è in deperimento sog 
giungono coloro che si occupano di 

studi antropologici;, bisogna rinvigorird. 
il nostro corpo con utili escrcizi fisici,, 
C, ricercando le causo, di;tanto,nmale. 
nello spreco di energia psichica, che si: 
fa nclle scuole, si prescrivono. gli anti; 
doti della ginnastiea cducativa, delle 
passeggiate, all' apcrtojdeizpubbiciri 
creatori ccc. Tutte -cose: buone g lode 

volissime del resto; atte aoffrire il ne: 
cessario riposo alle, attività' mentali; cd.: 
un ristoro alla vita sedentaria deglir: 
studiosi; ma che poco gioreranio. per 
coloro, nci quali la mancanza-di, cnor. 
gia possa derivare` da altre cause,: 1 

L occasione frequente infatti dË u: 
dire scorrette parole; di osservare im:: 
pudiche azioni od osceno igure' di 
leggere licenziosc paginc,. non: isveglia. 
forse anzi tompo nella vila 'sensiliva 
dol lanciullo appetiti e dosideritnocivi. 
alle dclicate sue membra cho non ban: 
no raggiunto il completo' siluppo I vizi che il fanciulla osserva nei 
maggiori può egli riconoscer� pericolo 
sissimi per lui? Darà, ascolto, agli,amo,.. 
revoli avvertimonti dei precottori_dpo: sto che qucsti sappiano 'scoprirc, ii lai 
tali vizi, quando in casa a,fuori ilge. 
drà praticati ? 

Bisognerebbo non. ayer,cÍgnjzions,. 
della nalura umana,per non rispondere 
clhe a stento lascorà loi contratta, abilu: 
dini, so la famiglia con occhio sigiler 
non porga un aiuto all' opcra: delle 
ducatoro. 

Ma, dato un fanciullo cosi sneryalo cosi privo di ogni,cncrgia,. e di0gni, 

nènó della nostra possidenza, essa verreb 
be' semprè fatto, diremo cosi, a spizzico, con 
i soliti barroccini della Val d'Arbia. 

presa. 

moralo cattivo ? Guai poi se il contegno 



Alicato scntimento, como si puo prc tegdere che: Ja scuola possariskergliar ne l intoligenza, coll' istruzione, e colla ginnastica rioyigorirng le mombra, iaf 
fiaccl1ito : 

A tufto "eiò pochi- pensano invero 
duantungüe sia., un. argomento. dolla 
piü alta importanza,. 

G..BARNI 

TAILE" 

Non una data, è un simbolo; non 
una cifra, ja un poema;' non è un giorno, è 
1'elernità. Il! simbolo della primavera..dei 
cuori, il ppema della più dokce sentimenta 
lità umäng, l'eternitä �ëlla legged'Amore 
rinnovYllayp: le, gàmme' sui. ramie i. bimbi 
nelle.culle. 
Percið à tripudio, onesto, tripudio, dello 

spirilo, del sentimento e del senso insieme. 
Il Natalgt caro a tutti, è desiderato da 

tutti, è daluti festeggiato con una spon 
taneità di fusiohi simpatiche, tali che nes 
sun' altra esta, del, Calendario può vantare 
leseguali. Pérchè essn appartiene un pò a 
tuti, ,umilie gloriosi,'miseri e, felici,. par 
goli e vegljardi: perch» tutti hanno avuto 
una yolta nella propria vita, ' proprio 
Nalalè.; 
opropizio Natale ! la foritüra di una 

carai hüovperanza l: la rinascenza, d' una 
speranza morta con le rose d ún volto ama 
to-l lalbore d' un idea generosa, f�conda, 
g�nialej nÇllò spirito offuscalo da una lun 
ga slàgione di nebbie. grigie I... 

Tutto Ï ,che nel substrato delle anime 
no[tre periûra, di buono, di gentile, di af 
feltuoso;uto ciò che è elemento di umani 
tà risuscita inquesta pia luce di sole, che 
viene dal pres�pe di Betlemnme. 

None forse vero che, nel giorno del 
Natale, tutti noiquanti siamo della gran 

famiglia iumána ci sen tiamo rifatti pin buo 
D,,0, men tristi, e proclivi all' obbio dei dan 

soistintivo bisogno al perdono delle ofiese; patile, 
in unoi di frater. 

na 
pncordia:i 
Fero, .quanto variamente. sentito'ed 

colo dalla base al" apice della piramide s0 
ciale1 

Nelle case, nelle vie. nelle piazze, il 
iussodella +lta cresciuto... giganteggia. 

traficantii sciorinano alla curiosità cu 

Pidajdei: passeggieri il for, flore; delle.mer 
canzie d' occasione. 

E che gran vociare di bimbi ! 
Che squthi"ai"Tisá argentine ! 

ac 

di lavoralor�: 

! buon padre di famiglia, il Natale è 
cara,profondaeloguente .afermazione della 

Snita e 80avilå di quel cçlto, cui egli ha 

da lo.le sugrpiù belle energie d'uonoe 

er lo seapolo impenitente il. Natale è 

un tenden~io[ohmonito, un richiamo a medi 

talore il atale uit. hora. che esaurirà in. 

redda atmosfera Pinutile tesoro delle sue 

lorz� esercilá t8 6térilmente nel vuoto. 

On, gran nemico doll' cgoismo, il Na 
tale I... 

Per le donzelle, per lo aspiranti tullo al 
le care gioio d' un nuovo focolare, avvivalo dalla ftamma del cuoro amante, il Natalo ò 
fomento a speranze, a sogni, che cercano una macchjavellica alleanza di neszi nl 
seducento onporio delle telelte prodigate 
allo.. inasprimenlo dei desiderii. 

Pel gastronomo, poi, è questo il grasso 
trionfo dei fornelli, il poena Juculliano scrit 
to a penna.. di opulenti tacchini. 

L per pochi, soltanto per pochi cuori, il 
Natale è sospiro di rinpianto, nella più sen 
tita angoscia di tutti senza umano conforto. .. 

Nel cozzar dei bicchieri augurali, nell' u 
nisono scambio dei voti propiziani, chi ha 
la, suprema ventura di un deseo fanigliare 
pensi a quei pochi estranei al banchetto co 
mune, e li compianga. 

Scuola di carità è il Natale, o felici del 
nondo. 

COMM. AUGUSTO BARAZZUOLI 
Di quest' uomo, spentosi a Firenze fra il 

com pianto di tutti, dovrebbe dirsi assai più 
che non consenta una breve nota necrologica. 

Perchè in Augusto Barazzuoll 
l'Italia ta perduto unó dei suoi figli miglio 
ri per elevatezza e splendore d' ingegno, 
per integrità di carattere, per anmore opero 
so del pubblico bene. 

Dicioltenne appena, corse insieme al bat 
taglione universitario 1oscano a comb�ttere 
per la indipendenza italiana, sui piani lom 
bardi, a Curtatone e Montanara. Poi iniziò 
sottoscrizioni per i cento famosi cannoni di 

Alessandria. 
Deputato del Collegio di Colle di Val 

d' Elsa, fu uho dei più autorevoli membri 
della Camera. Ministro di agricoltura, industria e cog 
mercio nell'amministrazione Crispi, egli, giu 
rista illustre, si distinse per feconda opero 
sità e per le savie modiñcazioni introdotte 

nel disegno legislativo: sui latifondi: dise: 
gno. d', indole eminentem�nte sociale, che 
rispondevá alle aspirazioni, ai bisogn., alle 
sperånze delle popolazioni siciliane, perclhè 
mirava a creare nell' isola quella piceola 
proprietà che sola può dare all' isola mede 

di sima garanzia ordine, di sicurezza, di 
progresso. Soldato, pubblicista, legislalore e consi 
gliere della Çorona, A ugusto Baraz 
zuoli fu esempio di altissime virtù, 

Onore alla sua memoria ! 

L''on. Mecacoi, nella tornata parla 
mentare del 10 del corrente mese, parlò con 

affetto di Augu_to Barazzuoli rilevandone le 
virto preclare. 

Elezioni comineclnll. Lcco 

il resultalo delle elezioni che eblbero Juogo 

il 6 corr. per la Camera di commercio di 
Siena e Grosseto : 

Brogi cav. Sigismondo 
Giannelli cav. Raff'aello 
Giardi ing. Tito 

voti 103 
101 
100 

Righi Enrico 
Cartigliani cav. Giulio 
D' Amico ing. Alfredo 
Chigi Zondadari march. Bonaven 

tiura 
Ponticeli rerdinando 
Cabibbe Alfredo 

Agli eletti le nostre. feliçilazioni, 

100 

93 

Ci compiacciano che la lista sostenuta 
anche dal nostro giornale, sia riuscita, com 
plelamenle viltoriosa.. i. 

92 
92 

Il nuovo orario Fersoviario 
andrà in vigora fra qualche giorho., 
sappiamo che la (Giunta Municipale, facendo 
si eco dei giusti lamenti che si sollevavano 
per i danni che il pubblicó risehtiva dal 
l' orario attuale, rivolse al Ministero una do 
manda perchè delto orario venisse migliora 
to, ene affidð il. patrocinió alllon. Medacci. 
Questi, con 1' abituale sua solerzia, si ocoupo: 
con impegno della cosa, e dopó molteplici 
conferenze, tenute col solto-Segretario di 
Slato on. De Martino e con gli an mínlatra 
tori delle Società Ferroviarie, ha potuto ot 
tenere quanto con la detta domanda venivá 
richiesto, e, cioè,' arrivo del Trëno'a Siena 
in ora pio sollecita (9,40J; coincidenza tàn+ 
to per la linea Asciano-Chiusi-Roma, quan. 
to per quella Siena-Empoli-Firenze. 

ntan t0 

Rileviamo ciò a tilolo d' onóre per i no 
stri Rappresentan ti Comúnali, che nulla Ara 
scurano nell' interesse del paese, e per addita 
re alla pubblica riconoscenza il Deputato del 
Collegio .on, Mecacci. 

Notizie in fascio Ápprendiamo 
dalla Gazsella di Siena che il cay. Ciufelh; 
nominato reggente la Prefettüra'dellano 
stra pYovincia, gode fama di energia, o
u 
latezza e pratica amministrativa.' 

ADöLFO TeNPERINI Direllore 

BovINI EMILIO, Cerente-responsabile 

Montalcino � Tip, Donnoli 

Oggi a ore 14, nel consu�to local�, 
adunanza dei soci dell' Unione 'öperaia 

Sul punto di consegnare al tipogråfo 
il nostro periodico ci giunge la' notizia,-che 
domani, nelle ore antim., prenderannoipos sesso nella Cattedrale delle respettive pre bende il cañco d. Carlo Boni, nuovo, Retto re del Seminario, e il cañco .prof. d. Anto 
nio Carletti. 

Mentre ci rallegriamo di cuore con que-e sti due distinti sacerdoti della :loro prom0 zione, ci è caro il. poter- dire che il primo,! sebbene da poco tempo si trovi tra noi, pr re per le sue rare doti di mente e di cuord. 
e per la gentilezza squisia ideiy modi si : 
acquistata la simpatia di tutlo il paese,: il 
quale giustamente si ripromette cheil Se 
minario sotto la sua direzione:'àssorgerà. af 
vita più prospera e decorosa; 
he il secon 
do, già da molti anni nostro;concittadino, assai stimato cone insegnante, o,.che, la. suà promozione a parroco della locale,Chiesà di 
S. Egidio ha riscontrato l' approvazionë e il, 
piacero di tutto un popolochesdegnandö questioni di campanile, riconosce td-apptez* za il merito dovunque si trova: 



IRRAREGCIA CARTIGLIANI - SIENA 
arSTUFE con interno di Terra Refrallaria 

Stufe di,Ghisa,'Caloriferi di ferro bianco, .Lamicra nora, brillante ed ottone,. Scaldinidi latta, ottone, rame:e nichel - Scaldaleti di lamicra Scaldapicdi 'äa brace .cd acqua calda Borloni da carrozza, Bracicri Paracencro Parascintille - Soflictli - Reggi Molle c Palo Palettineß Rèti;da 'scaldino. 
Stoviglie d'ALLUMINIG - Mtallo il pit leggero ed igienico 

-Filo. zincato- Siepo. spinosa - Forbici da Vigna -Tosatrici da Ca Svalli cda:PecoreRubinetti - Pallini da Cacçiu Longarine. 
nts SPEC[ALITA FUSIONI di GHISA soPRA MODELLI 

AVISO NTERESSANSTB 
"Per consulti di' malattia, domande d' affari e di curicsitá A 

LA SONNAMBULA ANNA D' AICO 
dà ogni di içonsulti nel suo Gabinetto medico-ma 

tgnetico, e-conferma scmpre più la mcritata .fama -che si è 
cosi solidamento stabilita. Per ottcncro un .consullo dalla 

chiaroveggente Sonnambula Anna da qualsiasi città, nc 
Cessita che per Jettera sian dichiarati|i principali sintomi 
d�lla malattia c., nella risposta vi sarà la diagnosi e la 'ri 

So il consullo .è"per SCetta più, clicaco per curarsi. 
mandedi,alari,fa.d'uopo seriverc ciò che desiderano sa 
pere;edinvicranno L. 5 in lellera raccon1and�ta o in 

cartolina-vagliá al Prof Pietro D? A nico,/ viu Ro 

ma, 2,; Bologna (Italia ). 

COLLALLI 
ACQUA ALCALINA 

per tulle le linee del Regno 

Prezzo al cento 

do 

ocABOLARIO) 

:Ikttere,"vaglia, ordinazioni, 
nIPOGRAFIA 

Lignlo in cartoncino 

L 3. 
ala bodonisns 

us350. Legáto in tela con placca �oro 
L, 4. . 

TOHO VALLARDL EOTORE 
Roa-MILANO 

in Mon talcino presso 

PERTUTTI 

LA TIP0GRAFIA VALLARDI 

iOuest'Acquaè l' unica da subentrare per 1 uso alle rinomate acque di Vichv 

VMILANO; 

Via 

Mos
ova, 
4Þ 

opia a 

uesegutlr 
oi: 

maggior 
cura 

Carta del peso di Kg. 8 cinca ogni mille 'copie 

DONNOLI 6:5 

Accompagnare 

dle-conmissioni :T 

importa 

Notizie 

PRESSO MONTALCINO 
NATURALE 

e. iHauteriv dichiarata da tutte le autorita Mediche come solo rimedio per le affe 

zióndei. REN0, . della VESCICA, della {keNELLA,UALOOLI, GoTTA, DIABETE, ALBUNINARIA; notchè 

nellemalattie del fegato e della :milza, nelle deboleze e catarro di stomaco, e catarro vescicalat 

steoli tilmi Sigg. 'Medici-Chirurghi riolgiama n special modo le pù vive raccomandazioni, .nerch¯siE 
LI lella qualo jpotranno verificare Timportanza,. o,riço 

piacciano 
esperimentarc.l'acqua COLLA L) 

DOSccrela sorprendente cllicacia. 

ER COMMISSIONI 

Cela 

ccc., inviare esclusivamente alla, Ditta 
IMONTTALOIN DONNOLI 

Riyolgersi: 
alla 

Tografa 

Donnoli: 
Monta 
lcino 

in 

al. mille L" O 00bas t 

NApels 

genealogiche della 

amigha..: 

Deseridone 

araldla 
della 

Stemma 
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